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lVIigliorarnento del susRidio post-sana,toriale a favore dei tubercolotici 
~ssistiti rlai Consorzi antitubercolari 

ONOREVOLI SENATORI. ~ L'onorevole Ber- l 
linguer insieme con altri onorevoli colleghi si 
era fatto promotore di due disegni di legge, 
il n. 2514 e l'attuale n. 2512 ambedue tendenti 
al miglioram.ento del trattamento economico 
dei tubercolotici, contemplante l'uno i tuber
colotici assistiti in regime assicurativo, l'altro, 
il presente, i tubercolotici assistiti dai Consorzi 
antitubercolari. 

La 10a Commissione chiamata all'esame del 
primo in sede deliberante, pur accogliendo in 
linea di massima 1 'iniziativa dei proponenti, 
form.ulò e approvò un piano <li provvidenze 
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tendenti alla soluzione dei tre fonrl.amentah 
problemi che pesano sull'esistenza clei tuher
colotici: 

assistenza alle famiglie dei ricoverati in 
luogo di cura; 

a,ssistenza post-sanatoriale con l'intento 
di mantenere e consolicl.are lo stato {h guari
gione; 

reinserilnento dei guariti nelhl, vita del 
lavoro. 

Sembrerebbe logico che l'attuale disegno di 
legge contemplante i tuhereolotiei assistiti dai 
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Uousorzi antiLube:rcolari <love~~e e:-)1::\el'e guar
dato cou gli ~tessi iutendin1enti e Tiforma,to 
seguendo analoghe direttive. Senonchè il pro
blema qui si presenta soijto aspetti differenti 
e in un quadro estremamente con1plesso. 

grave e moltiplicato il danno JWl' i co11giunti 
e per la Società. 

Le fonnulate considerazioni dovrebbero por
tare a l{na sola conclusione: la coneluf;ione 
invocata da ten1po in Senato e fuori: dare 1tna 
nuova organizzazione all' a.ssistenza antit?tber-

colare. 
Tale esigenza tuttavia, pur reclamando ur

gente considerazione da parte del legislatore, 

Gli Enti deputati all'assistenza dei tuherco
lotici non assicurati sono m.olteplici e non 
sempre con compiti ben definiti. A lato dei 
Consorzi provinciali che operano sotto la guida 
e con il contributo dell'Alto Con1n1issariato 
per l'igiene e la sanità sono: l'E.N.P.A.S. per 
i dipendenti statali; l'I.N .A.D.E.L. per i dipen
denti degli Enti locali; l'E.N.A.O.L.I. per gli 
orfani dei lavoratori; l'O.N.I.G. per i tuber -. 
colotici di guerra; i Co1uuni per gli iscritti 
negli elenchi dei poveri; il Ministero della giu
stizia per i carcerati; il 1\IIinistero della difesa 
per le Forze arn1a te . . . 

La popolazione abbisognevole di assistenza, 
non inquadrata nell'assicurazione obbligatoria 
è la più eterogenea: inizia con gli iscritti negli 
elenchi dei poveri dei Con1uni, prosegue con 
i disoccupati, i pensionati, i lavoratori non 
assicurati per incuria o per ignoranza, gli 
assicurati che non hanno ancora maturato i 
requisiti per l'assistenza antitubercolare, le 
vedove, tutta la numerosa schiera degli impro
duttivi, per concludersi con gli studenti uni
versitari e con i dipendenti dalle Ainmini
strazioni pubbliche. 

'· non può certo essere soddisfatta in breve 
t empo. E non sarebbe umano, in vista di unn 
più equa e razionale distribuzione delle prov
videnze, non ascoltare la voce di tanti i cui 
bisogni sono reali, nè sarebbe giusto creare 
una sperequazione di tratta1nento tra assistiti 
in · regime assicurativo e assistiti in regime 
consorziale. 

In complesso passano annualmente presso i 
Dispensari antitubercolari 90.000 unità. Circa 
la metà di questi rientrano nel regime assi
curativo; dei restanti tutti coloro che non 
possono ripetere diritti da particolari Enti e 
tutti coloro che tali diritti hanno perduto per 
superamento dei lhniti di tempo contemplati 
nei singoli regolamenti battono alle porte dei 
Consorzi antitubercolari. Il fatto in sè avrebbe 
poco significato se t utti i bisognosi potessero . 
trovare accoglimento alle proprie richieste. Al 
contrario l'insufficienza dei bilanci consorziali 
in1pone un'opera di selezione che solo in parte 
riposa su dati o biettivi e di possibile controllo. 
In definitiva vanno a godere dei benefici della 
assistenza elementi con potenziale economico 
il più diverso e non di rado ne restano privi 
individui poverissimi viventi in a1nbient i anti
igienici, sovraffollati, in seno a famiglie nume
rose rlove al dadUlo del Inalato si aggiunge più 

N o n sen1.bra però possibile trasferire a questi 
ultimi il pian<;> di provvidenze previsto per 
gli assicurati mancando all'uopo una qualsiasi 
istituzione organizzata a cui fare riferime:q.to. 
Del resto la proposta dell'onorevole Berlinguer 
ed altri si limita alla contemplazione dell'assi
stenza post-sanatoriale e in quest'àmbito con
viene circoscrivere il movimento. 

In atto, per effetto del decreto legislativo 
29 aprile 1947, n. 318, modificato dal decreto 
legislativo 7 1naggio 1948, n. 865, il tratta-

. mento post- sanatoriale per i capofamiglia è di 
lire 500 giornaliere per i prin1i tre n1esi dopo 
la dimissione dal Sanatorio, di lire 400 per 
i secondi tre mesi e di lire 300 per il terzo tri
mestre. Per i non capofamiglia il trattamento 
è di lire 300 giornaliere per sei n1esi. 

In analogia con quanto è stato disposto peT 
gli assistiti in regime assicurativo si propone 
che il periodo di t ratta1nento venga elevato 
per tutti a un anno con un assegno giornaliero 
di lire 500 per i capofa1niglia, di lire ·300 per 
i primi sei mesi e di lire 200 per il secondo seme
stre per i non ca p o-famiglia . Le stesse lilni
tazioni contemplate per gli assistiti in regi1ne 
assicurativo vengono riproposte in questo dise
gno di legge. 

A proposito di queste lin1itazioni alcuni 

l 
hanno fatto presente in sede di Commissione 
la inopportunità eU · fissare il perioclo n1.inimo l di degenza di due mesi per acquisire il diritto 
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all'assistenza post-sanatoriale. A parte il fatto 
che tale lin1ite esiste per gli assicurati, si 
osserva che una n1alattia che si esaurisce in 
n1eno eli due 111esi ha il significato eli un sem
plice episodio che praticamente non rompe i 
rapporti eli continuità con la vita sociale e di 
lavoro. Per tale considerazione la Commis
sione a grande maggiora1~za ha accolto la 
proposta. ' 

Similmente sono state rigettate le riserve 1 

formulate pure da alcuni componenti clelia 
Commissione sull'esclusione dal beneficio della 
assistenza eli coloro che vengono allontanati dai 
luoghi eli cura per provvedimenti disciplinari, 
volendosi con ciò sancire l'obbligo per questi 
di chiedere un nuovo ricovero sino acl espleta
lnen t o del trattamento tera p eu ti co. 

Senato della Repubblica - 2512-A 

È stata invece esaminata favorevolmente la 
proposta eli abolire l'a1~ticolo 2 della legge isti
tutiva dell'assistenza postsa11atoriale, in base 
al quale venivano esclusi dal beneficio coloro 
che sono chiamati dai Consorzi a contribuire 
alle spese di ricovero. In efl!etti si è riscontrato 
che tale esclusione non si giustifica in quanto 
il contributo di norma viene richiesto solo 
perchè molti Consorzi si dibattono in gravi 
difficoltà econmniche e che in ogn1 caso la 
misura del contributo è inferiore alla misura 
del sussidio post-sanatoriale. 

Il maggiore onere che deriva allo Stato 
dalle proposte nuove 1nisure di assistenza è 
stato calcolato in una somma aggira11tesi an
nuahnente in lire 750.000.000. 

MONALDI, relato'f'e. 
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PROPOSTA DI LEGGE 

TESTO DEI PROPONENTI 

Art. l. 

La 1nisura, e la, durata del sussidio a.~ titolo 
di assistenza post-sanatm·iale previsto dal de
creto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 29 a.prile 19~7, n. 318 e rnodificato dal 
decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 865, 
sono modificati come segue: 

Per i capo fantiglia: 

lire 600 giornaliere per i prin1i sei n1esi 
dal giorno successivo alla data di dimissione 
d alla casa di cura ; e lire 500 giornaliere per i 
successivi sei mesi. 

Per i non capo-famiglia: 

lirt:> 500 giornaliere per i primi sei rnesi 
e lire 300 giornaliere per i successivi ~ei mesi. 

Art. 2. 

A 1nodifica dell'articolo 3 del decreto legi
;:;lativo del Capo provviso1~io dello Stato 29 apri
le 194 7, n. 318, la corresponsione del sussidio 
post-sanatoriale cessa nel caso in cui l'assi
stito asstuna servizio retribuito_ alle dipendenze 
di terzi ovvero nel caso in cui rifiuti una occu-

PROPOSrJ~A DI LEGGE 

TESTO DELLA COMMI SSIONE 

Art. l. 

La n1isura e la durata del sussidio a titolo 
eli assistenza post-sanatoriale previsto dal de
creto legislativo del Capo provvisorio clello 
Stato 29 aprile 194 7, n. 318 e modificato dal 
decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 865, sono 
modificati come segue: 

per i capifamiglia: lire 500 giornaliere per 
il periodo eli un anno; 

per i n on capifamiglia: lire 300 giornaliere 
per i primi sei mesi, lire 200 giornaliere per 
i successivi sei mesi. 

L'indennità compete agli assistiti il cui pe
riodo eli ricovero abbia avuto una durata non 
inferiore a due mesi e la dimissione sia a vve
nuta per guarigione clinica, per stabilizzazione 
o per prosecuzione della cura in ambulatorio. 

Quando il periodo eli degenza non superi i 
sei mesi, ivi compresi gli eventuali periodi eli 
assistenza in ambulatorio, la durata dell'in
dennità è limitata a:nove mesi. 

L'indennità post-sanatoriale non spetta a 
coloro che si dimettono volontarian1ente dal 
luogo di cura o che ne siano allontanat i per 
motivi disciplinari. 

Ce'ssa dal diritto all'indennità post-sanato
riale l'assistito che assuma attività retribuita 
o che, trascorsi quattro mesi dalla sua dinlis
sione, rifiuti un'occupazione adeguata alle sue 
condizioni fisiche. 

L'indennità post-sanatoriale non è corrispo
::;ta per i periodi in cui l 'assistito fruisca di 
assistenza post-sanatoriale in appositi luoghi 
di cura o di rieducazione al lavoro. 

Art. 2. 

Le disposizioni di cui all'articolo ~ del de
creto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 29 aprile 194 7, n. 318, sono abrogate. 
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pazione confacente alle sue attitudini fisiche 
dalla fine del quarto n1ese successivo a quello 
nel quale ha avuto inizio il servizio suddetto 
od è stata offerta l'occupazione di cui sopra. 

Non è amn1essa nessun'altra limitazione nella 
emTesponsione del sussidio post-sanatoriale. 

Art. 3. 

Gli oneri della presente legge sono a carico 
dello Stato. Per l'esercizio in corso si provve- , 
derà con varia,zioni da .apportare al bilancio 
dello Stato. 

Il JVIinistro del tesoro è autorizzato ad intro
durre agli a,ppositi capitoli di bilancio le varia
zioni necessarie per l'attuazione della · pre
sente legge. 

Art. 4. 

Ija presente legge entra in vigore dal giorno 
successivo a quella della sua pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale. 

8enato della Repubblica -··· 2512-,.A 

Art. 3. 

ldent,ico. 

Art. 4. 

Soppresso. 




